CIRCOLAZIONE STRADALE
Ordinanza del Giudice di pace di Chiavenna del 27.5.2009

OPPOSIZIONE AD INGIUNZIONE DI SOSPENSIONE PATENTE – IMPOSSIBILITA’ GIUDICE OPPOSIZIONE AD ESERCITARE I POTERI DEL MAGISTRATO DI SORVEGLIANZA E DEL GIUDICE DELL’OPPOSIZIONE ALLE MISURE RESTRITTIVE DI CUI AL T.U. SUGLI STUPEFACENTI
Norme impugnate: Art. 186 comma 2 Codice della strada; art. 23 Legge 689/1981

Parametri costituzionali: Artt. 1, 3, 4 e 97 Cost.

Il Giudice di pace di Chiavenna, con ordinanza del 27.5.2009, in relazione agli artt. 1, 3, 4 e 97 Cost., ha sollevato la questione di legittimità costituzionale il combinato disposto delle norme sopra citate nella parte in cui non consente al giudice dell’opposizione ad una misura cautelare prevista dal codice della strada di esercitare quei poteri che sono conferiti al giudice dell’esecuzione penale e al giudice dell’opposizione alle misure restrittive previste dal T.U. sugli stupefacenti.

Ritiene il remittente che l’esercizio della discrezionalità del legislatore non può spingersi sino a sancire, per fattispecie meno grave, un trattamento più severo di quello per la fattispecie più lieve.

Infatti, mentre il condannato ad una pena detentiva sino a due anni, che abbia ottenuto la sostituzione della pena detentiva con la libertà controllata o con la semidetenzione, può chiedere al magistrato di sorveglianza, ai sensi dell’art. 62 della legge 689/81 che la sospensione della patente di guida sia disciplinata in modo da non ostacolare lo svolgimento dell’attività lavorativa; mentre, analogamente, al soggetto a carico del quale sia stata accertata la detenzione di sostanze stupefacenti il Prefetto  può applicare la misura della sospensione della patente di guida con modalità da non ostacolare il lavoro del condannato; viceversa, per conducente che si è reso colpevole del reato di guida in stato di ebbrezza, è previsto che debba scontare il periodo dell’eventuale sospensione cautelare disposta dal Prefetto senza alcun riguardo alle esigenze lavorative, non essendo consentito al giudice dell’opposizione di adottare una diversa soluzione.

